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Crucoli, il Primo novembre la fusione in chiesa

Raccolto l’oro per la corona
del bambinello di Manipuglia
CRUCOLI - Lunedì prossimo, 1 novembre, giorno di Ognis-
santi, al termine della Santa Messa della mattina, nella
chiesta Santissimi Pietro e Paolo, l’orafo crotonese Miche-
le Affidato procederà alla fusione dell’oro donato ex voto
dai fedeli alla Madonna di Manipuglia, con il quale verrà
successivamente realizzata la nuova corona per il Bam-
binello realizzato dallo scultore Antonio Cersosimo e ri-
posizionato nel maggio scorso tra le braccia della Vergine
protettrice di Crucoli, in sostituzione di quello trafugato
alcuni anni fa dalla cappella in cui è custodita la sacra ico-
na. Finalmente, quindi, come da programma, si compie
un altro passo importantissimo, dopo quello, appunto,
della ricostruzione del Bambinello, per riportare allo stato
originario la statua lignea che raffigura la Madonna ve-
nerata nel nostro centro collinare.
Proprio domenica scorsa, 24 ottobre, don Pino Mauro ha uf-
ficialmente chiuso la raccolta degli oggetti preziosi che com-
plessivamente, ci ha detto, “sono nella quantità e nel peso giu-
sto, secondo l’orafo di Crotone, per poterne ricavare la corona
d’oro per la statuetta”. In questi giorni Affidato provvederà
quindi ad un’accurata selezione e separazioni delle diverse
componenti degli oggetti donati (ad esempio pietre preziose,
parti in argento, oro, eccetera), sminuzzandoli per poi effet-
tuare la fase di fusione, nell’apposito forno, e creare il lingotto
dal quale successivamente egli stesso realizzerà la corona.
La quale, presumibilmente a metà di aprile prossimo, sarà
portata in Vaticano per la Santa Benedizione da parte di Papa
Benedetto XVI, e quindi riposizionata sul capo del bambinel-
lo in una solenne cerimonia il primo maggio del 2011, il mese
dei festeggiamenti in onore di Maria Santissima di Manipu-
glia.

NUNZIO ESPOSITO

A Cirò circa 150 studenti delle scuole crotonesi hanno partecipato all’iniziativa “Diritti a colori”

Una piazza per disegnare
Giovani assiepati ovunque per esprimere la loro arte
CIRÒ - Accompagnati da una
splendida giornata di sole
autunnale e dall’allegria
della musica, sabato 23 ot-
tobre, bambini e ragazzi si
sono cimentati nel disegno
libero, per partecipare alla
manifestazione “Diritti a
Colori”.
La manifestazione, inserita
tra le iniziative per la giorna-
ta universale dei diritti del-
l’infanzia del 20 novembre, è
stata patrocinata dal Comu-
ne di Cirò, con l’impegno del-
l’assessorato alla cultura e
quello alla pubblica istruzio-
ne, in collaborazione con la
Pro loco Cirò e l’associazione
Scout Fis-Fias Raider di Cirò
Marina.
In piazza Pugliese, trasfor-
matasi in un laboratorio arti-
stico, circa 150 ragazzi han-
no dato libero sfogo alla crea-
tività, non solo nel disegno,
ma soprattutto nel cercare un
posto dove disegnare. I bam-
bini, infatti, si sono dovuti in-
gegnare usando scale, muret-
ti o qualsiasi altro piano d’ap -
poggio, per disegnare e colo-
rare la loro fantasia.
È stata questa la parte più del-
la mattinata: trasformare la
piazza in un laboratorio di di-
segno, senza vincoli o condi-
zioni da dare ai ragazzi per
potersi esprimere.
All’iniziativa hanno parteci-
pato le scuole materne, ele-
mentari e medie cirotane; le
elementari del comune di
Santa Severina; le medie
‘Don Bosco’ e ‘Casoppero’ di
Cirò Marina; la scuola d’in -
fanzia Baby Kinder Park
sempre di Cirò Marina, ai
quali è stato distribuito tutto

il materiale da lavoro (ad ec-
cezione dei colori). Inoltre, i
ragazzi che hanno preferito
non disegnare si sono potuti
sbizzarrire nei giochi popola-
ri e nei balli, grazie all’instan -
cabile impegno della Pro lo-
co.
Una giuria, composta dall’ar -
tista Berenice Russo, dal pre-
sidente della Pro loco, Rosa-
ria Frustillo, dall’assessore
alla pubblica istruzione Rita
Campana e da Lucia Sacco
della Baby Kinder Park, ha
avuto il compito di valutare i
migliori disegni che parteci-
peranno alla selezione regio-
nale della Puglia.
I primi classificati delle cate-
gorie “baby”, “junior” e “se -
nior”, concorreranno alla se-
lezione internazionale del
concorso, ed i vincitori sa-
ranno premiati in occasione
della festa conclusiva, che si
terrà al PalaBam di Mantova
il 14 novembre 2010.
In tarda mattinata sono stati
decretati i vincitori della ma-
nifestazione cirotana, nelle
varie categorie i disegni mi-
gliori sono stati di: Luca Bru-
netti (Baby Kinder Park), En -
za Farao (scuola dell'infanzia
di Cirò), Morena Fazio ed
Elena Morelli (scuola prima-
ria di Cirò), Valeria Vasamì
(scuola media di Cirò), Bene -
detta Siciliani (scuola media
‘Don Bosco’ di Cirò Marina),
Giusy Caculli (Istituto com-
prensivo Santa Severina).
A tutti i bambini e ragazzi co-
munque, è stato consegnato
un attestato di partecipazio-
ne al “Concorso internazio-
nale di disegno”.

DELIA DE BARTOLO

Gli studenti che hanno invaso, nella mattina di sabato 23
ottobre, la piazza Pugliese di Cirò per partecipare al
concorso internazionale di disegno “Diritti a colori”

Il coordinatore provinciale sul vicesindaco di Cirò Marina

Russo non è un iscritto
dei Popolari per il Sud

CIRO’ MARINA - Vengo anch’io!
No, tu no! La celebre canzone
di Iannacci fa proprio al caso
nostro per introdurre l’ultima
querelle politica nata in quel di
Cirò Marina dove si assiste già
alle anteprime dei fuochi arti-
ficiali della prossima campa-
gna elettorale. La vicenda è in-
terna ad un partito nato da po-
co sulle ceneri di quello che era
l’Udeur: i Popolari per il sud
che a livello regionale vantano
anche un consigliere di mag-
gioranza, Giulio Serra.
La diatriba è tra due “campioni”
elettorali come il consigliere pro-
vinciale Salvatore Lucà ed il vi-
cesindaco Peppe Russo. Que-
st’ultimo, nei giorni scorsi, ha ri-
lasciato alcune dichiarazioni
esprimendo la sua intenzione di
“lasciare il partito se vi entra Lu-
cà”. In questo clima di botta e ri-
sposta pubblico che avvelena la
discussione interna dei partiti, è
arrivata a stretto giro di posta un
chiarimento del coordinatore
provinciale dei Popolari per il
sud, Carmine Corigliano: “Per
quanto ci riguarda riteniamo che
una persona può andar via da un
partito o da un'associazione se è
iscritto. Per quanto ci risulta il
sig. Russo non è dei Popolari per
il Sud dal momento che l'orga-
nismo che personalmente ho l'o-
nore di rappresentare ha iniziato

da poco le adesioni e il sig. Russo
non è tra gli aderenti, per cui si
tranquillizzi che non ha fatto e né
farà mai parte dei Popolari per il
Sud. Non ci disperiamo di questa
mancata adesione considerato il
modo di far politica e di millan-
tare appartenenze che certo non
auspichiamo, quindi in sintesi
Russo va via da che cosa? E da
chi? Oggi, mi dispiace dichiarar-
lo abbiamo bisogno di altra po-
litica e Russo non può rappre-
sentare quella politica che inten-

diamo portare avanti”.
Una risposta durissima alla qua-
le, Corigliano ribadisce che “Sal -
vatore Lucà è il nostro referente
ricoprendo legittimamente la ca-
rica di vice segretario regionale”
e aggiunge: “Come struttura pro-
vinciale siamo orgogliosi di ave-
re una personalità politica come
Salvatore Lucà quale nostro lea-
der e rappresentante nei nostri
organismi regionali e non solo”.

Da parte sua Salvatore Lucà,
consigliere provinciale eletto
con la Compagnia dei democra-
tici, ribadendo la sua carica re-
gionale (“io sono vicesegretario,
lui nei Popolari per il sud non
c’è”), spiega di essere entrato in
questo partito “per dare uno
sbocco regionale alla Compa-
gnia dei democratici e portarvi la
nostra esperienza locale. Ho ac-
cettato di far parte dei Popolari
per il sud perché mi sono state
date ampie garanzie a muovermi
sui problemi del territorio”. Poi,
sulle parole di Russo, sottolinea:
“La verità è che ognuno cerca vi-
sibilità e che c’è un discorso co-
munale che fa andare in fibilla-
zione”. Ed a proposito di elezio-
ni, Lucà conferma che “parteci -
peremo alle comunali di Cirò
Marina e di tutti i centri dove si
rinnova il Consiglio come Com-
pagnia dei democratici e ci sa-
remo da protagonisti”. Su una
sua candidatura a sindaco a Cirò
Marina il consigliere provinciale
afferma: “Non è nelle mie inten-
zioni ma in politica mai dire mai.
Noi siamo un movimento politi-
co del territorio, non guardiamo
all’ideologia e siamo disponibili
al dialogo con tutti. Certo, se il
centrosinistra è questo a Cirò
Marina ci saranno molte difficol-
tà”.

GIUSEPPE PIPITA

CIROTANO

Peppe Russo risponde a Lucà e Corigliano sulla sua appartenenza

Io sono tra i fondatori del partito
solo Mastella può mandarmi via

CIRO’ MARINA - “Io non sarei dei Popo-
lari per il sud? Chi lo dice? Solo Ma-
stella potrebbe dirlo ma lui sa che io
sono uno dei fondatori del partito
avendo firmato a Roma l’atto di costi-
tuzione”. Peppe Russo risponde così
sia al coordinatore provinciale che al
vicesegretario regionale dei Popolari
per il sud spiegando: “Lucà in effetti
era entrato nell’Udeur ma quando ci
sono stati i problemi legati all’arresto
della moglie di Mastella lo ha lasciato.
Poi Lucà non ha fatto la campagna
elettorale per le regionali, mentre io
ho portato 100 voti a Giulio Serra con-
tribuendo a farlo eleggere. tempo fa
Lucà ha voluto tornare con Mastella,
ma quando si è costituito il partito Po-
polari per il sud io sono stato a Roma
ed ho firmato per la fondazione: pos-
sono dirlo sia Giulio Serra che Dome-

nico Romano Carratelli. Nessun altro
era presente né prima e né dopo. Anzi
aggiungo che la costituzione di un
coordinamento provinciale, in segui-
to ad una riunione svolta a Crucoli, è
un colpo di mano di quattro amici”.
Peppe Russo ribadisce: “Io sono da un
decennio nell’Udeur, sono stato fonda-
tore dei Popolari per il sud ed un coor-
dinatore, che non ho il piacere di cono-
scere, non può dire che io non faccio
parte di questo partito: l’unico che po-
trebbe farlo è Mastella che mi conosce
bene”.
Infine, Russo svela: “Ho spiegato la si-
tuazione a Mastella che mi ha detto che
il partito ha bisogno di allargarsi ma che
questo non significa chiusura nei con-
fronti di chi, come me, ha fondato i Po-
polari per il Sud”.

(g.p.)

Il coordinatore:
non ha fatto né farà mai

parte del partito
Lucà è nostro referente

Da sinistra, Salvatore Lucà, consigliere provinciale, e Peppe Russo
vicesindaco di Cirò Marina in polemica per il partito Popolari per il sud
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Una piazza per disegnare
Giovani assiepati ovunque per esprimere la loro arte
CIRÒ - Accompagnati da una
splendida giornata di sole
autunnale e dall’allegria
della musica, sabato 23 ot-
tobre, bambini e ragazzi si
sono cimentati nel disegno
libero, per partecipare alla
manifestazione “Diritti a
Colori”.
La manifestazione, inserita
tra le iniziative per la giorna-
ta universale dei diritti del-
l’infanzia del 20 novembre, è
stata patrocinata dal Comu-
ne di Cirò, con l’impegno del-
l’assessorato alla cultura e
quello alla pubblica istruzio-
ne, in collaborazione con la
Pro loco Cirò e l’associazione
Scout Fis-Fias Raider di Cirò
Marina.
In piazza Pugliese, trasfor-
matasi in un laboratorio arti-
stico, circa 150 ragazzi han-
no dato libero sfogo alla crea-
tività, non solo nel disegno,
ma soprattutto nel cercare un
posto dove disegnare. I bam-
bini, infatti, si sono dovuti in-
gegnare usando scale, muret-
ti o qualsiasi altro piano d’ap -
poggio, per disegnare e colo-
rare la loro fantasia.
È stata questa la parte più del-
la mattinata: trasformare la
piazza in un laboratorio di di-
segno, senza vincoli o condi-
zioni da dare ai ragazzi per
potersi esprimere.
All’iniziativa hanno parteci-
pato le scuole materne, ele-
mentari e medie cirotane; le
elementari del comune di
Santa Severina; le medie
‘Don Bosco’ e ‘Casoppero’ di
Cirò Marina; la scuola d’in -
fanzia Baby Kinder Park
sempre di Cirò Marina, ai
quali è stato distribuito tutto

il materiale da lavoro (ad ec-
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non disegnare si sono potuti
sbizzarrire nei giochi popola-
ri e nei balli, grazie all’instan -
cabile impegno della Pro lo-
co.
Una giuria, composta dall’ar -
tista Berenice Russo, dal pre-
sidente della Pro loco, Rosa-
ria Frustillo, dall’assessore
alla pubblica istruzione Rita
Campana e da Lucia Sacco
della Baby Kinder Park, ha
avuto il compito di valutare i
migliori disegni che parteci-
peranno alla selezione regio-
nale della Puglia.
I primi classificati delle cate-
gorie “baby”, “junior” e “se -
nior”, concorreranno alla se-
lezione internazionale del
concorso, ed i vincitori sa-
ranno premiati in occasione
della festa conclusiva, che si
terrà al PalaBam di Mantova
il 14 novembre 2010.
In tarda mattinata sono stati
decretati i vincitori della ma-
nifestazione cirotana, nelle
varie categorie i disegni mi-
gliori sono stati di: Luca Bru-
netti (Baby Kinder Park), En -
za Farao (scuola dell'infanzia
di Cirò), Morena Fazio ed
Elena Morelli (scuola prima-
ria di Cirò), Valeria Vasamì
(scuola media di Cirò), Bene -
detta Siciliani (scuola media
‘Don Bosco’ di Cirò Marina),
Giusy Caculli (Istituto com-
prensivo Santa Severina).
A tutti i bambini e ragazzi co-
munque, è stato consegnato
un attestato di partecipazio-
ne al “Concorso internazio-
nale di disegno”.
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Gli studenti che hanno invaso, nella mattina di sabato 23
ottobre, la piazza Pugliese di Cirò per partecipare al
concorso internazionale di disegno “Diritti a colori”

Il coordinatore provinciale sul vicesindaco di Cirò Marina

Russo non è un iscritto
dei Popolari per il Sud

CIRO’ MARINA - Vengo anch’io!
No, tu no! La celebre canzone
di Iannacci fa proprio al caso
nostro per introdurre l’ultima
querelle politica nata in quel di
Cirò Marina dove si assiste già
alle anteprime dei fuochi arti-
ficiali della prossima campa-
gna elettorale. La vicenda è in-
terna ad un partito nato da po-
co sulle ceneri di quello che era
l’Udeur: i Popolari per il sud
che a livello regionale vantano
anche un consigliere di mag-
gioranza, Giulio Serra.
La diatriba è tra due “campioni”
elettorali come il consigliere pro-
vinciale Salvatore Lucà ed il vi-
cesindaco Peppe Russo. Que-
st’ultimo, nei giorni scorsi, ha ri-
lasciato alcune dichiarazioni
esprimendo la sua intenzione di
“lasciare il partito se vi entra Lu-
cà”. In questo clima di botta e ri-
sposta pubblico che avvelena la
discussione interna dei partiti, è
arrivata a stretto giro di posta un
chiarimento del coordinatore
provinciale dei Popolari per il
sud, Carmine Corigliano: “Per
quanto ci riguarda riteniamo che
una persona può andar via da un
partito o da un'associazione se è
iscritto. Per quanto ci risulta il
sig. Russo non è dei Popolari per
il Sud dal momento che l'orga-
nismo che personalmente ho l'o-
nore di rappresentare ha iniziato

da poco le adesioni e il sig. Russo
non è tra gli aderenti, per cui si
tranquillizzi che non ha fatto e né
farà mai parte dei Popolari per il
Sud. Non ci disperiamo di questa
mancata adesione considerato il
modo di far politica e di millan-
tare appartenenze che certo non
auspichiamo, quindi in sintesi
Russo va via da che cosa? E da
chi? Oggi, mi dispiace dichiarar-
lo abbiamo bisogno di altra po-
litica e Russo non può rappre-
sentare quella politica che inten-

diamo portare avanti”.
Una risposta durissima alla qua-
le, Corigliano ribadisce che “Sal -
vatore Lucà è il nostro referente
ricoprendo legittimamente la ca-
rica di vice segretario regionale”
e aggiunge: “Come struttura pro-
vinciale siamo orgogliosi di ave-
re una personalità politica come
Salvatore Lucà quale nostro lea-
der e rappresentante nei nostri
organismi regionali e non solo”.

Da parte sua Salvatore Lucà,
consigliere provinciale eletto
con la Compagnia dei democra-
tici, ribadendo la sua carica re-
gionale (“io sono vicesegretario,
lui nei Popolari per il sud non
c’è”), spiega di essere entrato in
questo partito “per dare uno
sbocco regionale alla Compa-
gnia dei democratici e portarvi la
nostra esperienza locale. Ho ac-
cettato di far parte dei Popolari
per il sud perché mi sono state
date ampie garanzie a muovermi
sui problemi del territorio”. Poi,
sulle parole di Russo, sottolinea:
“La verità è che ognuno cerca vi-
sibilità e che c’è un discorso co-
munale che fa andare in fibilla-
zione”. Ed a proposito di elezio-
ni, Lucà conferma che “parteci -
peremo alle comunali di Cirò
Marina e di tutti i centri dove si
rinnova il Consiglio come Com-
pagnia dei democratici e ci sa-
remo da protagonisti”. Su una
sua candidatura a sindaco a Cirò
Marina il consigliere provinciale
afferma: “Non è nelle mie inten-
zioni ma in politica mai dire mai.
Noi siamo un movimento politi-
co del territorio, non guardiamo
all’ideologia e siamo disponibili
al dialogo con tutti. Certo, se il
centrosinistra è questo a Cirò
Marina ci saranno molte difficol-
tà”.
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Peppe Russo risponde a Lucà e Corigliano sulla sua appartenenza

Io sono tra i fondatori del partito
solo Mastella può mandarmi via

CIRO’ MARINA - “Io non sarei dei Popo-
lari per il sud? Chi lo dice? Solo Ma-
stella potrebbe dirlo ma lui sa che io
sono uno dei fondatori del partito
avendo firmato a Roma l’atto di costi-
tuzione”. Peppe Russo risponde così
sia al coordinatore provinciale che al
vicesegretario regionale dei Popolari
per il sud spiegando: “Lucà in effetti
era entrato nell’Udeur ma quando ci
sono stati i problemi legati all’arresto
della moglie di Mastella lo ha lasciato.
Poi Lucà non ha fatto la campagna
elettorale per le regionali, mentre io
ho portato 100 voti a Giulio Serra con-
tribuendo a farlo eleggere. tempo fa
Lucà ha voluto tornare con Mastella,
ma quando si è costituito il partito Po-
polari per il sud io sono stato a Roma
ed ho firmato per la fondazione: pos-
sono dirlo sia Giulio Serra che Dome-

nico Romano Carratelli. Nessun altro
era presente né prima e né dopo. Anzi
aggiungo che la costituzione di un
coordinamento provinciale, in segui-
to ad una riunione svolta a Crucoli, è
un colpo di mano di quattro amici”.
Peppe Russo ribadisce: “Io sono da un
decennio nell’Udeur, sono stato fonda-
tore dei Popolari per il sud ed un coor-
dinatore, che non ho il piacere di cono-
scere, non può dire che io non faccio
parte di questo partito: l’unico che po-
trebbe farlo è Mastella che mi conosce
bene”.
Infine, Russo svela: “Ho spiegato la si-
tuazione a Mastella che mi ha detto che
il partito ha bisogno di allargarsi ma che
questo non significa chiusura nei con-
fronti di chi, come me, ha fondato i Po-
polari per il Sud”.

(g.p.)

Il coordinatore:
non ha fatto né farà mai

parte del partito
Lucà è nostro referente
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del bambinello di Manipuglia
CRUCOLI - Lunedì prossimo, 1 novembre, giorno di Ognis-
santi, al termine della Santa Messa della mattina, nella
chiesta Santissimi Pietro e Paolo, l’orafo crotonese Miche-
le Affidato procederà alla fusione dell’oro donato ex voto
dai fedeli alla Madonna di Manipuglia, con il quale verrà
successivamente realizzata la nuova corona per il Bam-
binello realizzato dallo scultore Antonio Cersosimo e ri-
posizionato nel maggio scorso tra le braccia della Vergine
protettrice di Crucoli, in sostituzione di quello trafugato
alcuni anni fa dalla cappella in cui è custodita la sacra ico-
na. Finalmente, quindi, come da programma, si compie
un altro passo importantissimo, dopo quello, appunto,
della ricostruzione del Bambinello, per riportare allo stato
originario la statua lignea che raffigura la Madonna ve-
nerata nel nostro centro collinare.
Proprio domenica scorsa, 24 ottobre, don Pino Mauro ha uf-
ficialmente chiuso la raccolta degli oggetti preziosi che com-
plessivamente, ci ha detto, “sono nella quantità e nel peso giu-
sto, secondo l’orafo di Crotone, per poterne ricavare la corona
d’oro per la statuetta”. In questi giorni Affidato provvederà
quindi ad un’accurata selezione e separazioni delle diverse
componenti degli oggetti donati (ad esempio pietre preziose,
parti in argento, oro, eccetera), sminuzzandoli per poi effet-
tuare la fase di fusione, nell’apposito forno, e creare il lingotto
dal quale successivamente egli stesso realizzerà la corona.
La quale, presumibilmente a metà di aprile prossimo, sarà
portata in Vaticano per la Santa Benedizione da parte di Papa
Benedetto XVI, e quindi riposizionata sul capo del bambinel-
lo in una solenne cerimonia il primo maggio del 2011, il mese
dei festeggiamenti in onore di Maria Santissima di Manipu-
glia.

NUNZIO ESPOSITO

A Cirò circa 150 studenti delle scuole crotonesi hanno partecipato all’iniziativa “Diritti a colori”

Una piazza per disegnare
Giovani assiepati ovunque per esprimere la loro arte
CIRÒ - Accompagnati da una
splendida giornata di sole
autunnale e dall’allegria
della musica, sabato 23 ot-
tobre, bambini e ragazzi si
sono cimentati nel disegno
libero, per partecipare alla
manifestazione “Diritti a
Colori”.
La manifestazione, inserita
tra le iniziative per la giorna-
ta universale dei diritti del-
l’infanzia del 20 novembre, è
stata patrocinata dal Comu-
ne di Cirò, con l’impegno del-
l’assessorato alla cultura e
quello alla pubblica istruzio-
ne, in collaborazione con la
Pro loco Cirò e l’associazione
Scout Fis-Fias Raider di Cirò
Marina.
In piazza Pugliese, trasfor-
matasi in un laboratorio arti-
stico, circa 150 ragazzi han-
no dato libero sfogo alla crea-
tività, non solo nel disegno,
ma soprattutto nel cercare un
posto dove disegnare. I bam-
bini, infatti, si sono dovuti in-
gegnare usando scale, muret-
ti o qualsiasi altro piano d’ap -
poggio, per disegnare e colo-
rare la loro fantasia.
È stata questa la parte più del-
la mattinata: trasformare la
piazza in un laboratorio di di-
segno, senza vincoli o condi-
zioni da dare ai ragazzi per
potersi esprimere.
All’iniziativa hanno parteci-
pato le scuole materne, ele-
mentari e medie cirotane; le
elementari del comune di
Santa Severina; le medie
‘Don Bosco’ e ‘Casoppero’ di
Cirò Marina; la scuola d’in -
fanzia Baby Kinder Park
sempre di Cirò Marina, ai
quali è stato distribuito tutto

il materiale da lavoro (ad ec-
cezione dei colori). Inoltre, i
ragazzi che hanno preferito
non disegnare si sono potuti
sbizzarrire nei giochi popola-
ri e nei balli, grazie all’instan -
cabile impegno della Pro lo-
co.
Una giuria, composta dall’ar -
tista Berenice Russo, dal pre-
sidente della Pro loco, Rosa-
ria Frustillo, dall’assessore
alla pubblica istruzione Rita
Campana e da Lucia Sacco
della Baby Kinder Park, ha
avuto il compito di valutare i
migliori disegni che parteci-
peranno alla selezione regio-
nale della Puglia.
I primi classificati delle cate-
gorie “baby”, “junior” e “se -
nior”, concorreranno alla se-
lezione internazionale del
concorso, ed i vincitori sa-
ranno premiati in occasione
della festa conclusiva, che si
terrà al PalaBam di Mantova
il 14 novembre 2010.
In tarda mattinata sono stati
decretati i vincitori della ma-
nifestazione cirotana, nelle
varie categorie i disegni mi-
gliori sono stati di: Luca Bru-
netti (Baby Kinder Park), En -
za Farao (scuola dell'infanzia
di Cirò), Morena Fazio ed
Elena Morelli (scuola prima-
ria di Cirò), Valeria Vasamì
(scuola media di Cirò), Bene -
detta Siciliani (scuola media
‘Don Bosco’ di Cirò Marina),
Giusy Caculli (Istituto com-
prensivo Santa Severina).
A tutti i bambini e ragazzi co-
munque, è stato consegnato
un attestato di partecipazio-
ne al “Concorso internazio-
nale di disegno”.

DELIA DE BARTOLO

Gli studenti che hanno invaso, nella mattina di sabato 23
ottobre, la piazza Pugliese di Cirò per partecipare al
concorso internazionale di disegno “Diritti a colori”

Il coordinatore provinciale sul vicesindaco di Cirò Marina

Russo non è un iscritto
dei Popolari per il Sud

CIRO’ MARINA - Vengo anch’io!
No, tu no! La celebre canzone
di Iannacci fa proprio al caso
nostro per introdurre l’ultima
querelle politica nata in quel di
Cirò Marina dove si assiste già
alle anteprime dei fuochi arti-
ficiali della prossima campa-
gna elettorale. La vicenda è in-
terna ad un partito nato da po-
co sulle ceneri di quello che era
l’Udeur: i Popolari per il sud
che a livello regionale vantano
anche un consigliere di mag-
gioranza, Giulio Serra.
La diatriba è tra due “campioni”
elettorali come il consigliere pro-
vinciale Salvatore Lucà ed il vi-
cesindaco Peppe Russo. Que-
st’ultimo, nei giorni scorsi, ha ri-
lasciato alcune dichiarazioni
esprimendo la sua intenzione di
“lasciare il partito se vi entra Lu-
cà”. In questo clima di botta e ri-
sposta pubblico che avvelena la
discussione interna dei partiti, è
arrivata a stretto giro di posta un
chiarimento del coordinatore
provinciale dei Popolari per il
sud, Carmine Corigliano: “Per
quanto ci riguarda riteniamo che
una persona può andar via da un
partito o da un'associazione se è
iscritto. Per quanto ci risulta il
sig. Russo non è dei Popolari per
il Sud dal momento che l'orga-
nismo che personalmente ho l'o-
nore di rappresentare ha iniziato

da poco le adesioni e il sig. Russo
non è tra gli aderenti, per cui si
tranquillizzi che non ha fatto e né
farà mai parte dei Popolari per il
Sud. Non ci disperiamo di questa
mancata adesione considerato il
modo di far politica e di millan-
tare appartenenze che certo non
auspichiamo, quindi in sintesi
Russo va via da che cosa? E da
chi? Oggi, mi dispiace dichiarar-
lo abbiamo bisogno di altra po-
litica e Russo non può rappre-
sentare quella politica che inten-

diamo portare avanti”.
Una risposta durissima alla qua-
le, Corigliano ribadisce che “Sal -
vatore Lucà è il nostro referente
ricoprendo legittimamente la ca-
rica di vice segretario regionale”
e aggiunge: “Come struttura pro-
vinciale siamo orgogliosi di ave-
re una personalità politica come
Salvatore Lucà quale nostro lea-
der e rappresentante nei nostri
organismi regionali e non solo”.

Da parte sua Salvatore Lucà,
consigliere provinciale eletto
con la Compagnia dei democra-
tici, ribadendo la sua carica re-
gionale (“io sono vicesegretario,
lui nei Popolari per il sud non
c’è”), spiega di essere entrato in
questo partito “per dare uno
sbocco regionale alla Compa-
gnia dei democratici e portarvi la
nostra esperienza locale. Ho ac-
cettato di far parte dei Popolari
per il sud perché mi sono state
date ampie garanzie a muovermi
sui problemi del territorio”. Poi,
sulle parole di Russo, sottolinea:
“La verità è che ognuno cerca vi-
sibilità e che c’è un discorso co-
munale che fa andare in fibilla-
zione”. Ed a proposito di elezio-
ni, Lucà conferma che “parteci -
peremo alle comunali di Cirò
Marina e di tutti i centri dove si
rinnova il Consiglio come Com-
pagnia dei democratici e ci sa-
remo da protagonisti”. Su una
sua candidatura a sindaco a Cirò
Marina il consigliere provinciale
afferma: “Non è nelle mie inten-
zioni ma in politica mai dire mai.
Noi siamo un movimento politi-
co del territorio, non guardiamo
all’ideologia e siamo disponibili
al dialogo con tutti. Certo, se il
centrosinistra è questo a Cirò
Marina ci saranno molte difficol-
tà”.

GIUSEPPE PIPITA

CIROTANO

Peppe Russo risponde a Lucà e Corigliano sulla sua appartenenza

Io sono tra i fondatori del partito
solo Mastella può mandarmi via

CIRO’ MARINA - “Io non sarei dei Popo-
lari per il sud? Chi lo dice? Solo Ma-
stella potrebbe dirlo ma lui sa che io
sono uno dei fondatori del partito
avendo firmato a Roma l’atto di costi-
tuzione”. Peppe Russo risponde così
sia al coordinatore provinciale che al
vicesegretario regionale dei Popolari
per il sud spiegando: “Lucà in effetti
era entrato nell’Udeur ma quando ci
sono stati i problemi legati all’arresto
della moglie di Mastella lo ha lasciato.
Poi Lucà non ha fatto la campagna
elettorale per le regionali, mentre io
ho portato 100 voti a Giulio Serra con-
tribuendo a farlo eleggere. tempo fa
Lucà ha voluto tornare con Mastella,
ma quando si è costituito il partito Po-
polari per il sud io sono stato a Roma
ed ho firmato per la fondazione: pos-
sono dirlo sia Giulio Serra che Dome-

nico Romano Carratelli. Nessun altro
era presente né prima e né dopo. Anzi
aggiungo che la costituzione di un
coordinamento provinciale, in segui-
to ad una riunione svolta a Crucoli, è
un colpo di mano di quattro amici”.
Peppe Russo ribadisce: “Io sono da un
decennio nell’Udeur, sono stato fonda-
tore dei Popolari per il sud ed un coor-
dinatore, che non ho il piacere di cono-
scere, non può dire che io non faccio
parte di questo partito: l’unico che po-
trebbe farlo è Mastella che mi conosce
bene”.
Infine, Russo svela: “Ho spiegato la si-
tuazione a Mastella che mi ha detto che
il partito ha bisogno di allargarsi ma che
questo non significa chiusura nei con-
fronti di chi, come me, ha fondato i Po-
polari per il Sud”.

(g.p.)

Il coordinatore:
non ha fatto né farà mai

parte del partito
Lucà è nostro referente

Da sinistra, Salvatore Lucà, consigliere provinciale, e Peppe Russo
vicesindaco di Cirò Marina in polemica per il partito Popolari per il sud


